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BARI — Dopo le elezioni politiche, si dovrà
votare anche in Puglia. Sì, ma quando? Il
governatore (e candidato) Nichi Vendola
vorrebbe andare al voto, per il nuovo
Consiglio regionale, a giugno oppure ad
ottobre. Le forze politiche, invece, si
dividono. Pd e Pdl invitano a rompere ogni
indugio e dare alla Puglia un nuovo
governatore e una nuova Assemblea «il
prima possibile». Dal Sel arriva il
suggerimento a procedere con i piedi di
piombo.
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CartelloneSpettacoli

Intervista con l’ad O’Leary
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N ella conversazione
con Maddalena Tu-
lanti sul Corriere
di mercoledì, il so-

ciologo Franco Cassano ri-
corda il momento della chiu-
sura del siderurgico di Ba-
gnoli, richiama alla memo-
ria Daniele Sepe che con il
suo sax rende omaggio alla
fine di un’epoca, quella in-
dustriale di Napoli. Cita l’epi-
sodio a proposito di Taran-
to, e mette di colpo in evi-
denza un’assenza clamorosa
fino ad ora: quella degli arti-
sti, degli intellettuali impe-
gnati, degli uomini di spetta-
colo e di sport, insomma tut-
to quel mondo in qualche
modo «alto», o perlomeno
diverso da quello dei «nor-
mali» protagonisti di certe
vicende, ovve-
ro operai, azien-
de, cittadini,
sindacati, magi-
stratura. Nel
derby feroce
tra lavoro e sa-
lute nessuno si
schiera ancora
apertamente.
Nessuno ha il
coraggio di dire chiaro, for-
te, dolorosamente, che una
grande fabbrica che chiude
è una morte annunciata ed
insopportabile per una cit-
tà, nessuno ha il coraggio di
dare dignità di funerale a
quel cimitero del lavoro che
rischia di diventare l’Ilva di
Taranto. Ancora nessun Da-
niele Sepe è andato a suona-
re l’Internazionale davanti a
quei cancelli. La società civi-
le cosiddetta, ma anche qui
giustamente Cassano correg-
gerebbe con cittadinanza at-
tiva, non prende posizione,
oscillando in un impossibi-
le ed ipocrita equidistanza
tra salute e lavoro. Certo che
la salute collettiva è impor-
tante. Certo che le ferite ed
il dolore delle morti e delle
malattie, dei danni all’am-
biente e ad un intero ciclo
alimentare e biologico sono
tremendi, drammatici, a vol-

te irreversibili. Ma qualcuno
ha provato forse a tentare
una proiezione realistica su
scala sociale di cosa vorreb-
be dire chiudere l’Ilva? Di
quale dimensione di trage-
dia assumerebbe? Di quali
insopportabili costi sociali
dovrebbe farsi caprico l’inte-
ra comunità? Il modello di
sviluppo industriale degli
anni ’50 e ’60 in Italia ricor-
dava troppo da vicino quel-
lo dell’industrializzazione
forzata dei piani quinquen-
nali sovietici, portandosi
dietro perfino l’ideologia
economicista che vedeva
nell’industria pesante la ma-
dre di ogni possibile svilup-
po. Una scommessa pagata
a prezzo carissimo da una in-
tera collettività. Ma oggi

quella sorta di
accanimento
anti-terapeuti-
co della magi-
stratura e di
una parte del-
la società civi-
le organizzata,
che mira dritta
ed esclusiva-
m e n t e a l l a

chiusura di quel polo sem-
bra voler operare una sorta
di vendetta storica, una ver-
sione tardo luddistica dello
sviluppo, che sogna impossi-
bili ritorni ad un’arcadia
mai esistita. Costringere
aziende come l’Ilva a risana-
re, a reinvestire i propri
enormi profitti in riconver-
sione produttiva, formazio-
ne di lavoratori specializzati
in questa missione, vorreb-
be dire offrire al territorio
una opportunità storica di ri-
sanamento ed espansione.
Creare occupazione, ridare
speranze di lavoro. Tentare
tutte le strade per bloccare
quel centro è insensato e pe-
ricoloso oltre ogni misura.
Le tante voci che tacciono ri-
schiano di farsi sentire fuori
tempo massimo. Allora nes-
suno avrà diritto a suonare
fuori dai cancelli dell’Ilva.
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Cultura
Quando il teatro
diventa acrobatico

di Francesco Mazzotta a pagina 13

Calcioscommesse

L o scorso fine settimana File urbani, programma
musicale di Radio 3 condotto da Valerio Corzani e

curato da Monica Nonno, ha dedicato due puntate al
Pianeta Modugno, riproponendo molti dei brani del
«cantattore» pugliese reinterpretati nel corso della se-
rata inaugurale del Medimex 2012 al Petruzzelli di Bari.
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SE IL MONDO «ALTO» RESTA SENZA VOCE

A giugno o a ottobre il voto
per il nuovo governatore

La pagella degli eurofondi:
la Regione è stata promossa

La Procura

L’«Histoire» di Stravinsky alla Servillo

Due illeciti da 220mila euro,
il Bari chiede i danni agli ex

di ALESSIO VIOLA

Le elezioni amministrative La spesa

«Violate
norme Ue»

In scena ai Cantieri Koreja con l’Orchestra Schipa

QUANTI SILENZI
SULL’ILVA

BARI — «In Puglia il futuro sarà Ryanair, non
Alitalia». Lo ha detto a Bari l’amministratore
delegato della compagnia aerea irlandese, Michael
O’Leary, parlando dei tagli annunciati dalla
compagnia di bandiera italiana da e per gli aeroporti
pugliesi. Òleary ha poi aggiunto che «Bari e Brindisi
sono basi molto importanti per Ryanair ma tutto il
Sud - ha aggiunto - è strategico per noi». L’ad della
compagnia low coast si è poi soffermato sulle
polemiche intorno ai contributi percepiti dalla
Regione Puglia, 12 milioni di euro l’anno, spiegando
che si tratta «di un accordo per incrementare il
traffico passeggeri e non il numero di turisti».
Tuttavia, ha aggiunto, «oggi Ryanair festeggia nove
milioni di passeggeri sui voli da e per la Puglia».
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Anni Dieci Dal Medimex a Radio 3

L’addio al Parlamento di Mantovano: «Non mi candido»
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di ALESSANDRO LEOGRANDE

ROMA — Anche le Regioni meridionali sanno utilizzare i
fondi europei. Certo, ci sono volute le «minacce» di
riduzione dei fondi di Bruxelles, la frusta dei ministri,
prima di Raffaele Fitto e poi di Fabrizio Barca, ma alla fine
sono riuscite a raggiungere e anche a superare l’asticella
del 31 dicembre fissata secondo parametri di spesa dei
fondi comunitari. Il che vuol dire che in 14 mesi, da
quando l’obiettivo dell’Europa è stato puntato su Sicilia,
Campania, Puglia, Calabria e Basilicata sono stati spesi 9,2
miliardi dei Por, quasi il doppio rispetto a quanto fatto nei
58 mesi precedenti. La Puglia, a superato di circa 5 punti il
target, arrivando al 41,8% (l’asticella era a 36,1%).
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A PAGINA 3 Dinoi

Fini e Casini corrono in Puglia

Caravaggio, urlo e luce
in mostra a Brindisi

A PAGINA 11 Damiani

Domenico Modugno,
il nostro classico

di FRANCESCO STRIPPOLI di ROSANNA LAMPUGNANI

«Altro che Alitalia
il futuro è Ryanair»

Il centro montiano risponde al Pd e
a Sel (che hanno concluso la fase di for-
mazione delle liste elettorali) metten-
do sul tavolo le prime candidature pe-
santi per la sfida pugliese: sarà Pierfer-
dinando Casini, il capolista della lista
unica centrista per il Senato; dietro di
lui l’uscente, sempre dell’Udc Salvato-
re Ruggeri. Repentina la rinuncia di Al-
fredo Mantovano, fino a due giorni fa
considerato capolista del listone per
palazzo Madama. L’ex Pdl, che aveva
rotto con Berlusconi in nome del soste-
gno a Monti non si candiderà. Grane
anche in casa Fli: alla Camera sarà
Gianfranco Fini a capitanare la lista pu-
gliese, ma il posto certo è per Roberto
Menia. I dirigenti locali vogliono di-
mettersi. Al Senato spunta Mario Tota-
ro. Nel Pd, strascichi polemici: Mon-
giello e Vico ricorrono ai garanti con-
tro i «paracadutati» nei posti sicuri.
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Nel Pd rivolta contro i diktat, Mongiello e Vico si appellano ai garanti per la lista della Camera

LECCE — La crisi del comparto calzaturiero
travolge il gruppo Adelchi di Tricase, uno dei
più importante del polo manufatturiero pu-
gliese. Finita la cassa integrazione in deroga e
senza alcun piano industriale presentato dal
patron Adelchi Sergio, per ben 117 lavoratori
della Nuova Adelchi ieri mattina è scattato il
licenziamento. L’annuncio è stato dato nel
corso di un vertice che si è tenuto nella sede
della Provincia di Lecce. Le organizzazioni sin-
dacalim ora temono per il futuro di centinaia
di operai delle altre aziende del cluster Adel-
chi. Per loro ci sarà una proroga della cassa
integrazione per un altro mese, poi in assenza
di nuove strategie lo spettro del licenziamen-
to sarà una realtà. Altri gruppi del manufattu-
riero salentino, come la Filanto di Casarano e
la Romano di Matino, potranno usufruire per
decine dei loro dipendenti il trattamento di
cassa integrazione fino alla fine di gennaio. Il
gruppo di Matino, però, è pronto a mettere in
azione un piano che punto al rilancio della
propria attività industriale.
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Ieri vertice in Provincia: i sindacati chiedono la tutela degli altri operai

Il piano industriale non c’è
Adelchi licenzia 117 lavoratori
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